






“  3 psicologi
“  3 assistenti sociali
“  2 educatore professionale
“  1 amministrativo
“  2 altro (sociologo, pedagogista, informatico, infettivologo, etc.)

La dotazione organica di ogni singolo Ser.T viene rivalutata, con cadenza almeno triennale, sulla base dei 
seguenti parametri:

numero utenti contemporaneamente in carico (rilevazione puntuale) al 15 dicembre dell’anno di -	
riferimento;

numero utenti in carico nell’anno di riferimento (rilevazione di prevalenza di periodo);-	
densità prestazionale media (rapporto tra prestazioni totali e gli anni/persona dell’utenza assistita);-	
mixing prestazionale (percentuale di tempo dedicata alle singole finalità della prestazione dell’unità -	

operativa).
Il concetto di utente viene riferito al protocollo SIND (Sistema Informativo Nazionale  Dipendenze) del 
Ministero della Salute ed è rilevato con modalità informatica utilizzando software valicati dal Ministero della 
Salute.
La densità prestazionale ed il mixing prestazionale sono rilevati con modalità informatica utilizzando software 
di gestione delle attività dei Ser.T valicati dal Ministero della Salute.
I dati relativi vengono forniti dalle Regioni. 

Tra le norme di interesse vi è quella di permettere la consegna di farmaci “sostitutivi” fino a tenta giorni, in 
analogia con i trattamenti per la terapia del dolore. 
Il Decreto del Ministero della Salute  “Consegna dei medicinali per il trattamento degli stati di 
tossicodipendenza da oppiacei da parte delle strutture pubbliche o private autorizzate ai pazienti in 
trattamento” del 16 novembre 2007 permette al medico di avere un riferimento certo per orientare la propria 
attività (allegato 4).
Riassumiamo alcuni principi dell’articolato del decreto:  
- La prescrizione di medicinali “sostitutivi”, per il trattamento degli stati di tossicodipendenza da oppiacei 
deve essere effettuata all’interno del piano terapeutico individualizzato di cui all’articolo 43, comma 5 del 
Testo Unico.
- Il piano terapeutico, di durata non superiore a novanta giorni, è redatto in due copie, entrambe originali, 
una delle quali deve rimanere presso il servizio di cura mentre l’altra deve essere in possesso del paziente.
- Nel corso di validità del piano terapeutico, il dosaggio del medicinale prescritto può essere modificato ed 
ogni nuova consegna è subordinata all’aggiornamento o modifica del piano terapeutico convalidato con la 
data e la firma di un
medico del servizio di cura.
- È consentita la consegna di medicinali “sostitutivi” da parte del Servizio di cura, per una durata non 
superiore a trenta giorni, direttamente al paziente, al fine di agevolarne l’aderenza al trattamento, in 
confezioni regolarmente autorizzate. Nel caso di persona minore, il medicinale è consegnato a chi esercita la 
patria potestà.
- E’ consentita la consegna dei medicinali “sostitutivi” ad un familiare o ad altra persona maggiorenne, 
munita di delega scritta del paziente che non può recarsi per-
sonalmente presso il servizio di cura. Tale impedimento deve essere dimostrato da opportuna certificazione 
scritta ai sensi delle norme di legge vigenti.
- Il paziente o la persona da lui delegata a ritirare il medicinale, deve firmare una dichiarazione di presa 
visione del foglietto illustrativo con la quale si impegna altresì a custodire il medicinale in luogo sicuro e 
non accessibile a minori o persone
ignare dei suoi effetti specifici.



- La prescrizione è effettuata dal medico, il quale può anche avvalersi di altri operatori cointeressati al 
trattamento del paziente, al fine di valutare l’affidabilità del
medesimo e della sua rete di sostegno familiare e sociale.
- Ai fini del monitoraggio della terapia il servizio di cura adotta i controlli clinici e le valutazioni socio-
sanitarie che ritiene necessari ed opportuni per ogni singolo caso.
- Resta invariata la procedura di prescrizione da parte del medico di medicina generale, sulla scorta del 
piano terapeutico redatto dal servizio di cura, e la dispensazione dei medicinali “sostitutivi” da parte delle 
farmacie.
- Il paziente o la persona da lui delegata, è autorizzato a trasportare dalla sede di dispensazione al proprio 
domicilio od al luogo di ordinaria dimora per motivi di lavoro, studio od impegni personali, i medicinali, 
accompagnati dal piano terapeutico.
- È autorizzato, altresì, il trattamento a domicilio del paziente nei casi previsti dal decreto ministeriale 30 
novembre 1990, n. 444. 
- Le previsioni del decreto si applicano anche ai pazienti ospiti di comunità terapeutiche in carico presso un 
servizio pubblico per la prevenzione, cura e riabilitazione degli stati di tossicodipendenza.
Un ottimo testo e chiari dettati, che vanno nell’ottica di una moderna medicina e del reale accesso alle cure 
per cittadini malati.
Come hanno scritto tanti colleghi, un passo importante verso la libertà di valutazione clinica dei medici.
Culturalmente, nella società, si sta affermando anche nel settore delle dipendenze patologiche il valore della 
cura della patologia da dipendenza.


